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Ogni due, tre anni nel Fucino milioni di quintali non venduti 

Perché queste patate sono un dramma 
Negli anni passati per smaltire le giacenze si ritirava il prodotto ad un prezzo remunera
tivo - Ora questa soluzione non serve più - A colloquio con i contadini - Continua l'oc
cupazione della sede dell'ESA ad Avezzano - Un sorprendente manifesto della CISL 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Ormai sem
bra essere diventata una con
suetudine: ogni due o tre an
ni, riesplode il problema del
le pa ta te del Fucino. Un pro
blema che, nonostante le 
sovvenzioni e gli aiuti, non 
si è risolto e che se non sì 
interviene diversamente, ri
schia di continuare cosi per 
molto ancora. 

Ogni due o tre anni i col
tivatori del Fucino si trova
no con un paio di milioni di 
quintali di patate invendute 
giacenti nei magazzini e la 
collettività è chiamata da 
pressioni e lotte ad interve

nire per « privatizzare le 
perdite », rit irare cioè il pro
dotto ad un prezzo che sia 
sufficientemente remunera
tivo. E' s tato così negli anni 
passati, doveva essere cosi 
anche quest 'anno. Ma la si
tuazione è completamente di
versa. La crisi economica che 
attraversa il paese non con
sente più interventi indiscri
minati , a pioggia, di miliar
di che scendono come man
na dal cielo e che servono 
spasso soltanto a distruggere 
il prodotto; ma c'è anche la 
consapevolezza delle orga
nizzazioni di categoria (e dei 
partit i democratici) che que
sto tipo di soluzioni non ser
vono più. 

100,108 mila lire al quintale 
La crisi di quest 'anno non 

è giunta improvvisa. « Già 
nel marzo del '77 — afferma 
Francesco Presutti, contadi
no di Luco dei Marsi. 900 
quintali di patate invendute, 
6 et tar i di terra a Fucino — 
te organizzazioni contadine 
ed in -particolare l'Alleanza. 
che è la mia organizzazione. 
denunciavano le manovre 
speculative sul prezzo della 
patata da seme, che ha toc
cato punte inaudite; 100 ed 
anche 108 mila lire al giùn
tale. Sarebbe stato folle chi 
avesse pensato di poter rea
lizzare un prezzo alto come 
quello dell'annata '75'7tì. A 
ciò si aggiunsero le frodi di 
alcuni commercianti che ri
vendettero ai contadini pa
tate da seme di qualità sca
dente ». 

Che cosa hanno fatto 1 
contadini? 

« Il problema — prosegue 
Presutt i — è che i contadini 

sono stuti costretti a semi
nare le patate sia per un pro
blema di rotazione delle col
ture. sia per la redditività 
che offre questo prodotto. 
Ma tutto so7ianato il conta
dino è rimasto indifeso, ar-
ìoccandosi alla speranza del 
bolito ammasso ». L'ammasso 
è l 'intervento dello Sta to che 
negli anni passati ri t irava il 
prodotto e lo commercializ-
?ava o lo distruggeva. Il con
tadino dunque è rimasto iner
te. Ma le organizzazioni sin
dacali? 

« Riconosco die come si so
no mosse le organizzazioni ed 
i partiti democratici era l'uni
ca strada — afferma Presut
ti — Le leggi approvate so
no un modo diverso di inten
dere l'intervento, non più as
sistenziale, ma di sollecita
zione del mercato. A me sta 
bene die siano le distillerie 
a ritirare il prodotto ed a 
usurlo per farci l'alcool ». 

Che possono fare i contadini ? 
Come si è arrivati a questo 

grado di esasperazione, allo
ra, visto che interventi con
creti c'erano? Sia Francesco 
Presutti che Terzilio Di Pie-
trantonio, un contadino di 
Avezzano con 1800 quintali 
di pa ta te invendute e 8 et
tar i di terre a Fucino, un 
contadino « grosso ». concor
dano nel sostenere che « le 
organizzazioni contadine do
vevano pubblicizzare tutti i 
movimenti, tutti gli accordi. 
tutte le trattative che erano 
in corso. Non facendo ciò è 
venuto a mancare un fonda
mentale elemento di infor
mazione per i contadini, i 
quali sono rimasti in balia 
di elementi che poco hanno 

a che fare con l'agricoltura ». 
Ma allora il contadino deve 

accettare sic et simpliciter 
la regola del mercato, oppu
re qualcosa può fare? « L'uni
ca difesa per il contadino — 
sostiene Di Pietrantonio che 
t ra l'altro è presidente di 
una cooperativa dell'ESA. 
con 377 soci — è l'associazio
nismo e la coopcrazione. Mi 
spiego con un esempio: lo 
scorso anno la nostra coope
rativa ha acquistato 2800 
quintali di patate da seme di 
Wolf, in Olanda, e di Bru-
nico, pagandole 19 mila lire 
il quintale e rivendendole ai 
soci a 20-22 MI ito lire secon
do la qualità, contro un prez
zo di mercato, allora, che 

andava da un minimo di 38 
mila ad un massimo di 50 
mila lire al quintale. Otte
nemmo così un risparmio me
dio del 50 per cento riuscendo 
anche a capitalizzare una 
varte di denaro per eventua
li esigenze dei soci ». 

Un fatto concreto, come si 
vede, ma che non ha trova
to una diffusione a p'ù va
sto rapgio nel F ' ic '"^. « O r -
in — continua Di P a t r i m o 
nio — pmnorre di botto ai 
contadini la cooperatone vvol 
dire estere avventurati. La 
rievtolità del contadino è. 
trotino restia e so**>Wo»r». in 
mancava ann,ie d' esperirti-
pf concrete di raffronto nel
lo ?r>na. Ma io po«co d're 
che la nastra cr>noernti,'n. so
prattutto dono la ina rhtrut-
t^m-iinve. è ondata avanti. 
Abbiamo chiesta ed ottenuto. 
atl pvpr>'pin, pienti manali-
iti dpivi-tA ed /if»*»Vi'»n co>n-
H""C!P' , ' "" ' n il nrr}rfnt*o d" 
PO'», so^tnjìrln uva scr'" di 
i)tter,'ied'f>''>r,ni che iv fluida-
vn in modo negativo sul 
prezzo ». 

Il p**ohlpmi aDOunto è oue-
etn* ]'ficcoci'l,7Ìor»A d^l Oro/illt-
tori come l'no d«> r'm*"" al
la cr'si. T produttori d o v n n o 
A esortarsi, r"*» ilc , , r>° istitu
zioni c«mn l'FSA. devono dò-
t i r s i di .stnittm-p nuove P T 
la cnmmnrf.iali?7c»7Ìonn d"l 
prodotto. Di qui la nr-roosta 
del comitato por l ' i o c ' i a -
?ione e lo SVÌIUPDO d°Ha Mor
sica di creare un ufficio ven
a t e che registri inr»or>,».it"tto 
il marchio di nualità della 
t r i ta ta del Fucino e lavori at
traverso propri fungono ri 
n Ha ricerca dì m e r e ti nuo
vi. Lo scorso anno f«*nt*»t'"i 
(ji p ' , M : to cr^ner» furono f°tti 
in Morlio Oriente, ma in mo
do disorganico ed pnnros='-
jnot*vn D°VP »>-flrPOptire in 
r i f in i t iv i la f'«"ir» ^"l r i n 
f i l i n o eh" vpn-lp 90-30 a"' rl-
t i l t d> nnta t" al n ' o rbo com-
jnorciont» rì»l Fr"sinP*>~v O 
del Nnnoletpni r * 0 arriva 
con i' suo camioncino un no' 
s<yantr»l«,rato e r"M 1° riven
de a Roma o a NSDOIÌ. 

Infine un giudizio sul « Co
mita to autonomo » — cn° h a 
pt,rument?1i77ato la n r o t « t a 
dei c n t i d i n i — pia Presutt i 
che Di Pietrantonio sono s n 
elli: « l-a magaiorr,n?n dei 
contad'"' non candivi'1" af
fatto l'irtt,nn*tn>inv* "ry%1 ili
ci" del "Cnm'tato". Il con
tadino vuole che si risolta il 
problema, ma tra il criticare 
le oraanizzazioni di cntcao-
ria ed attaccarle in quel mo
do ce ne passa i>. 

Ieri per il quar to giorno 
consecutivo la sede dell'Esa 
è r imasta occupata. Ha de
sta to stupore f ra t tanto un 

comunicato della Cisl pro
vinciale nel quale, dopo giu
dizi che non hanno nulla da 
invidiare a quelli del Msi, 
si esprimono giudizi negati
vi contro i partiti e gli al
tri sindacati. «Se i produtto
ri di pata te — è detto stru
mentalmente nel comunica
to -~ a t taccano i sindacati. 
non per questo possono es
sere condannati in modo sbri-
gatico ». 

A questa presa di posizione 
ha risposto la Cgil della Mar-
sica con un comunicato in 
cui si legge, tra l'altro, che 
«gli obiettivi di lotta degli 
«au tonomi» hanno un ca
rat tere eversivo che porta a 
un ulteriore isolamento dei 
contadini della Marsica, che 
invece hanno bisogno delle 
più larghe alleanze non per 
risolvere annualmente la cri
si di questo o di quel pro
dotto. ma per fare un discor
so serio sulla programma
zione e la cooperazione ». E" 
confermato intanto che que
sta mat t ina il vescovo dei 
Marsi, monsignor Biagio Ter-
rinoni. celebrerà una messa 
nel piazzale dell'Esa occupa
to. Il nostro part i to prose
gue infine con le assemblee 
nei paesi del Fucino; dopo 
quelle di Celano e Ortucchio 
si sono tenute ieri a Luco dei 
Marsi e a Pescina. 

La scandalosa vicenda della « Nuova Lini e Lane » 

Fiumi di denaro pubblico 
spesi male e la fabbrica 
continua a essere chiusa 

La dissennata gestione dell'imprenditore Aldo De Luca e gli sperperi perpetuai' 

nel corso di questi ultimi anni - Esistono le possibilità per un rilancio produttivo 

Gennaro De Stefano Una manifestazione dei contadini ad Avezza 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — L'esito dell'in
contro t ra governo e sinda
cati, avvenuto martedì scor
so presso il ministero del 
Bilancio, alla presenza del 
sottosegretario on. Scotti, è 
s tato al centro dell'assemblea 
aperta alle forze politiche 
democratiche, agli enti loca
li e alle assemblee elettive. 
che si è svolta ieri ma t t ina 
alla « Nuova Lini e Lane » di 
Praia a Mare. La fabbrica. 
come è noto, in pratica è 
chiusa da t re mesi. Gli ope
rai non percepiscono più il 
salario, gli impianti sono fer
mi, la materia prima è s ta ta 
venduta sotto costo, i diri
genti dell'azienda sono scom
parsi. l'ENEL ha persino in
terrotto l'erogazione della 
energia elettrica: sono que
sti i risultati cui è giunta la 
breve gestione dell'« impren
ditore » Aldo De Luca, dopo 
meno di due anni dall 'ultimo 
salvataggio di questa piccola 
fabbrica tessile della Cala-
labria (230 tra operai e im
piegati) costato, per la quar
ta volta nell'arco di appena 
15 o 16 anni, un fiume di 
denaro pubblico. Ammontano 

Infatti a diversi miliardi di 
lire ormai i soldi che il con
tribuente italiano ha dovuto 
finora sborsare per mantene
re in vita la « Nuova Lini e 
Lane » di Praia a Mare. 

Ma l'aspetto più grave e 
sconcertante è che soltanto 
una piccolissima par te di 
questa massa di danaro è 
anda ta effettivamente alla 
fabbrica; la maggior par te 
dei soldi sono finiti nelle ta
sche del « pioniere » conte Ri
vetti di Biella, fondatore del
la fabbrica, prima, e poi man 
mano ad una serie di per
sonaggi cui è s ta ta affidata 
la gestione della « Nuova Li
ni e Lane » ad ogni supera
mento di crisi (in media una 
ogni t re anni) fino all'at
tuale proprietario, che è una 
società per azioni presieduta 
da Aldo De Luca, un indivi
duo sul conto del quale si 
conosce molto poco. Si sa 
soltanto che è un imprendito
re romano, amico e protetto 
di un parlamentare calabre
se della Democrazia cristiana. 
e che è anche presidente di 
una doppia finanziaria, la 
Fineuropa. 

In sostanza, la « Nuova Li
ni e Lane » di Praia a Mare 

• ATTIVO CITTADINO DOMANI A BARI 
BARI — Per domani, 1G gennaio, allo ore 17,30 e convocato l'attivo 
cittadino del PCI, per discutere gli sviluppi della situazione politica. 
L'attivo dei comunisti di Bari, che si svolgerà nel salone della Federa
zione, sarà introdotto e concluso dal compagno Renzo Trivelli, segre
tario regionale e membro della direzione del PCI. 

MESSINA — La protesta delle ragazze escluse dalle Case della studentessa 

29 mila universitari, 500 posti letto 
Una situazione insostenibile - Le responsabilità dell'Opera univesitaria - « Vertenza » nuova - Non bastano soluzioni abborraccciate 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — La storia si 
ripete ogni anno: quando ai 
primi di gennaio. l'Opera uni
versitaria assegna i 315 pasti 

) disponibili nelle due case del
la studentessa, messinesi, dal 
gruppo delle escluse si alza
no lamentele, recriminazioni. 
proteste. Quest'anno, però, il 
solito copione è stato gettato 
alle ortiche. Occupate le case 
di via Dama Bianca e di Gra
viteli!. infatti, le 96 universi
tarie escluse dalla graduato
ria che dà diritto al posto, 
facendo fronte comune con 
le assegnatane, stanno pun
tando ad aprire, superando 

la scontata lamentela per la 
mancata assegnazione, una 
vertenza più complessa con
dotta da universitarie. 

I cardini di questa verten
za, discussa a fondo dalle 
universitarie in una catena 
di assemblee, sono stati in
dicati dalla cellula comunista 
delle due case in un docu
mento che denuncia, fra l'al
tro. le pesanti responsabilità 
dell'Opera per il mancato uti
lizzo dei fondi stanziati con 
la legge per l'edilizia univer
sitaria. Se oggi, infatti, i 29 
mila studenti fuori sede, per 
la maggior parte calabresi, 
iscritti all'università di Mes
sina si trovano a poter di

sporre soltanto di 500 posti 
(i 315 delle case della stu
dentessa. appunto, e 200 circa 
della casa dello studente), la 
colpa è in buena parte del
l'Opera, che s'è lasciata sfug
gire la possibilità di costrui
re nuove case o di trovare 
comunque valide soluzioni per 
consentire ai fuorisede di fre
quentare l'università senza co
stringerli a spostarsi quoti
dianamente in città dalla Ca
labria o dai paesi della pro
vincia. 

L'edilizia universitaria figu
ra cosi adesso al primo posto 
t ra le rivendicazioni avanza
te dalle universitarie. E, per 

liquidare questa richiesta, 
l'Opera non potrà cerio ri
correre al sistema sbrigativo 
d i e avrebbe voluto adottare 
all'inizio di quest'anno per 
eliminare la protesta delle 
escluse. In un primo momento. 
infatti. l'Opera aveva pensa
to di liberarsi dall'impiccio 
installando una terza branda 
nelle stanzette a due letti 
dove abitano le universitarie 
che hanno avuto regolarmen
te assegnato il posto. 

Soltanto quando sono stati 
messi con le spalle al muro 
dalla protesta comune delle 
assegnatarie e delle escluse, 
indignate per la trasforma

zione delle case in veri e pro-
mi dormitori, gli amministra
tori dell'Opera hanno deciso 
di trovare soluzioni alterna
tive. impegnandosi per esem
pio a sistemare 50 universita
rie in una casa inutilizzata 
a S. Placido. 

Ma la vertenza non si esau
risce qui. Rivendicando la 
piena applicazione del prin
cipio del diritto allo studio, 
infatti, le universitarie fuori 
sede chiedono anche migliori 
servizi con la costruzione di 
mense e la predisposizione di 
un servizio adeguato dei tra
sporti. 

b. s. 

e la sua travagliata vicenda 
costituiscono un classico esem
pio del modo con cui le clas
si dirigenti democristiane ed 
anche il centrosinistra han
no inteso e concepito nel pas
sato l'industrializzazione del
la Calabria. Non cioè un mez
zo per riscattare le popola
zioni della regione dalla seco
lare miseria ed arretratezza, 
ma uno strumento, un'occa
sione per distribuire preben
de e favori ai vassalli, ali
mentare clientele, corrompere 
le coscienze. 

Questa filosofia assistenzia-
listica e clientelare è. pur
troppo. ancora largamente 
presente nell 'attuale classe di
rigente governativa e la di
mostrazione si è avuta pro
prio nella riunione di marte
dì scorso allorché il sottose
gretario Scotti non ha trova
to niente di meglio per risol
vere il problema della « Nuo
va Lini e Lane » che of
frire 400 milioni a fondo per
duto. per poter pagare il sa
lario ar re t ra to degli operai, 
e lasciare poi le cose così co
me stanno. I sindacati, giu
s tamente indignati, hanno ri
fiutato simili proposte ten 
denti sostanzialmente a per 
petuare una situazione scan 
da Iosa. 

La « Nuova Lini e Lane » 
non deve però morire — an
che questo è emerso con al
t re t tan ta chiarezza — perché 
la sua fine, oltre alla perdi
ta del posto di lavoro per i 
230 dipendenti, costituirebbe 
un colpo durissimo ai già pre
cari livelli dell'occupazione 
industriale in Calabria. La 
fabbrica, viceversa, affidata a 
mani capaci e opportunamen
te potenziata e r is t rut turata . 
dovrà continuare a produrre. 
Ciò è possibile soprat tut to 
perché essa dispone sul pro
prio mercato sbocchi solidi e 
sicuri e le crisi ricorrenti che 
la paralizzano, come sta avve
nendo adesso, sono dovute 
più che altro all 'incapacità. 
agli sperperi e alle ruberie 
delle gestioni padronali. 

« Il governo deve capire — 
ci ha detto il compagno Gian
ni Speranza, della segreteria 
della Federazione comunista 
di Cosenza che ieri ha parte
cipato all'assemblea — che 
la salvezza della « Nuova Lini 
e Lane ». cosi come le altre 
analoghe fabbriche calabresi. 
deve essere inquadrata in una 
ottica diversa da quella se
guita finora. Premesso che 
ormai non sono più ipotiz
zabili singoli salvataggi ef
fettuati senza garanzie e con
trolli precisi, la sola stra
da che rimane 6 quella di 
una programmazione regiona 
le nel settore tessile. 

Oloferne Carpino 

Eucjcnc D Genovese 
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Moshe Lewirv 

Economia e politica 
nella società sovietica 
Traduzione di Fabrizio Gni icnzoni 
- Bibiiotec.i di s tona - - p;> ,̂4 » - L. 5 5r.O 
li d ibatt i to sui problemi cve.niumci IM UHSS tra 
q'i anni venti e nii anni sessanta imo studio dei.» 
i j 'ande fCi;o :.t anglosassone fondato su una visione 
profonda e art icolata l i d i a rea'ta dei pa'-se .sovietico. 

MAURICE G0DELIER 

ANTROPOLOGIA 

E MARXISMO 

EDITORI RIUNITI 

Maurice Godelier 

Antropologia e marxismo 
Traduzione di Cario Damiani 
- Nuova b i b l i o t c a di cul tura » - pp. 400 - L. 6.000 
La logica nascosta dei s is temi economici e i 
meccanismi che regolano il loro apparire, r iprodursi 
»: sparire nel i.orso della stor ia: un volume che 
l ' f fre nuov i . spunt i e mot iv i di r i f lessione alla r icerca 
idonea nel campo del le scienze socia l i . 

BIBLIOTECA GIOVANI 

Giuliana Boldrini 

Carcere minorile 
Presentazione di Gian Paolo Meticci 
pp \\)2 - l 2 800 
il pr imo volume di una nuova iniziativa editor ial i - della 
. asa edi t r ice un racconto documento che sp.e.ja i 
. onie e i perche di una del le più preoccupanti p.aghc 
sociali la delinquenza minor i le Ot to drammatiche 
s tor ie di giovani che i l lustrano I i t inerar io cl ic porta 
al tr ibunale per i minorenni e al carcere. 

A n n * * Sfcogmnd 
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di Marie L 

Annika Skorjlund 

Vita di Marie L. 
P o m . w o . Con r i n q u f s"t ede Ci Luio.i Cancrmi 
Tr.idu.'iure di G..*iiana Bo ld rT i - pp IbO - L. 2 200 
ii t r . iq i fo c.rmn.r io de i.i d 'oqa e le sue distrut trve 
i orisrquenze. b i .n t to da una qiovamssima raqazza 
svedese i.n romanzo che paria aqli adolescent i . 
« i-nza peri f rasi ne concessioni . d«-l prub.ema 
della droga. 

FORTEBRACCK) 
NON SIAMO GENTILI 

Prelazione * Vittorio Gorresio 

EDITOR) «UNITI C O R S M 1977 
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Fortebraccio 

Non siamo gentili. Corsivi 1977 
Disegni di Gal • prefazione di V i t tor io GorresiO 
- Vana - - pp. 160 - :6 tavole f l . - L. 2 500 
I t ip ic i bersagli di Mano Me l lon i : una galleria 
spassosissima di personaggi alla quale si aggiungono 
il qaroo e I ironia di V i t tor io Gorresio. presentator» 
del l ibro. 
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